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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Rosa Maria Gregoletto



CL. 4


SEZ.A
MATERIA Italiano




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
Il comportamento del gruppo classe rivela un discreto interesse per la disciplina. La partecipazione, anche se talvolta troppo esuberante,  è ben presente  e l’attività didattica si svolge in modo proficuo. 
b) livelli di partenza         
I livelli di partenza sono soddisfacenti.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Le competenze previste sono per quanto riguarda l’area metodologica: punto 1.1 (acquisire un  metodo di studio autonomo e flessibile e organizzazione del lavoro domestico) laddove non sia stato ancora acquisito; per l’area logico-argomentativa punto 2.2 (risoluzione problemi) e per l’area linguistica e comunicativa punto 3.4 (saper utilizzare le tecnologie dell’informazione  e della comunicazione). 
Nel raggiungimento delle suddette competenze sono anche compresi i seguenti obiettivi didattici e operativi specifici 

Obiettivi didattici

a completare l’educazione linguistica attraverso l’acquisizione della lingua letteraria come strumento d’uso

b riconoscere nel testo letterario il frutto di un’operazione di assemblaggio ben organizzata  

      c individuare le caratteristiche sincroniche e diacroniche del fenomeno letterario

      d sviluppare l’abilità di scrittura

Obiettivi operativi

a conoscenza di termini tecnici

b conoscenza di fatti semplici (biografie, autori, tempi e luoghi della produzione letteraria) e tendenze per comprendere in maniera più fruttuosa i testi

c capacità di analizzare il testo letterario a più livelli 

d capacità di esprimere i contenuti oralmente in forma ordinata, coerente e corretta

e capacità di distinguere diverse tipologie testuali

f capacità di produrre testi scritti di tipologia diversa ( analisi del testo, saggio breve e articolo di giornale)  

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
	
	1 quadrimestre
	2 quadrimestre

	Dante
	6 canti Purgatorio
	4 canti Purgatorio 

	Letteratura
	da Tasso al Settecento
	dal Settecento a Leopardi


4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Saranno possibili raccordi interdisciplinari con storia e filosofia soprattutto per la predisposizione delle verifiche d’italiano utili alla preparazione per la prova d’esame.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI
Dato che non sono previsti corsi per l’italiano, il recupero curricolare risulta importante.  
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO 
Lezione frontale, lettura guidata di testi in classe, ricerche guidate.
7) MATERIALI DIDATTICI 
Libri di testo, fotocopie.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
Le attività previste sono le seguenti: Corso di scrittura creativa (su base volontaria e al pomeriggio); teatro: visione della commedia di C. Goldoni, I due gemelli veneziani;  partecipazione alle Olimpiadi di Italiano (su base volontaria); la Notte nazionale del Liceo Classico (la classe verrà coinvolta in vario modo e secondo le diverse competenze); eventuali proposte di spettacoli teatrali o altro verranno  sottoposti all’approvazione del Consiglio di Classe. 
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Nell’arco dell’anno gli alunni si cimenteranno nella tipologia A (analisi del testo), tipologia B (saggio breve o articolo di giornale), tipologia C (tema storico) e tipologia D (tema di ordine generale).
Nel primo quadrimestre sono previste almeno 2  prove scritte, mentre nel secondo almeno 3. Le verifiche orali sono previste in numero di almeno 2 per ogni quadrimestre e possono consistere anche in test su brevi porzioni di programma. 
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per un corretto utilizzo della griglia di correzione ritengo utile definire le caratteristiche del saggio breve e dell’articolo di giornale.

Definizione di saggio breve

Il saggio breve si suppone indirizzato a lettori competenti in un determinato ambito. Perciò deve far uso di un registro linguistico medio-alto e di un lessico specialistico. Le caratteristiche che lo distinguono dall’articolo di giornale sono:

obiettività

impersonalità

organizzazione visibile e riconoscibile mediante articolazione interna in capoversi e paragrafi, anche con titoli e sottotitoli

presenza di una bibliografia essenziale con nome dell’autore, titolo, luogo e data di edizione (ricavati innanzitutto dai documenti utilizzati)

presenza di note in calce all’elaborato, richiamate nel testo mediante numero all’esponente

uso dei connettivi logici.

E’ consigliabile la definizione a priori della tesi. E’ preferibile utilizzare gran parte dei documenti, tendenzialmente tutti, in ogni caso mai meno della metà (comunque sempre in ottemperanza alle indicazioni ministeriali).

Ai documenti forniti è sempre lecito aggiungere quanto ricavato da letture personali.

Definizione di articolo di giornale

L’articolo di giornale si suppone indirizzato a un pubblico variegato di lettori non necessariamente competenti in un determinato ambito. Perciò deve far uso di un registro linguistico medio e di un lessico non specialistico, in ogni caso adattato al tipo di pubblicazione alla quale si finge indirizzato. Le caratteristiche che lo distinguono dal saggio breve sono:

estrema chiarezza nelle posizioni assunte

una netta impronta personale

organizzazione riconoscibile mediante articolazione interna in capoversi e paragrafi

niente bibliografia (si inseriranno nel testo i riferimenti essenziali all’autore e al titolo del testo citato)

niente note in calce

uso creativo dei connettivi logici.

E’ consigliabile creare un titolo ad effetto(con uso di metafore, giochi di parole, riferimenti a espressioni della lingua attuale). L’attacco/esordio dev’essere efficace, al fine di catturare l’attenzione del lettore. E’ possibile basarsi anche su pochi documenti, integrati con riferimenti almeno a qualcuno degli altri (in ogni caso in ottemperanza alle indicazioni ministeriali). Ai documenti forniti è sempre lecito aggiungere quanto ricavato da letture personali. Quanto detto finora si riferisce principalmente all’articolo d’opinione.

Vedi a seguire le griglie di valutazione prodotte ed approvate dal Dipartimento.
      Vedi allegato delle griglie predisposte ed approvate dal Dipartimento.

GRIGLIA VALUTAZIONE ITALIANO, LATINO E GRECO ORALI

LICEO CLASSICO “C. MARCHESI” – PADOVA

VALUTAZIONE QUESITI DI LETTERATURA E INTERROGAZIONE ORALE DI ITALIANO - LATINO – GRECO

 Nome:__________________________ Cognome:______________________ Classe:___________ Data:______  Voto:________

	Indicatori
	1-3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trattazione argomento
	Poco accurata, approssimativa
	Essenziale
	Abbastanza chiara
	Abbastanza accurata, documentazione sufficiente
	Trattazione accurata, documentazione discreta
	Capacità di sintesi, documentazione buona
	Documentazione e sintesi più che buone, trattazione approfondita
	Ottimi l’approfondimento, sintesi e documentazione

	Conoscenze
	Frammentarie
	Talvolta lacunose
	Appena sufficienti
	Sufficienti o più che sufficienti
	Discrete
	Ampie
	Ampie ed approfondite
	Approfondite ed elaborate

	Esposizione
	Lacunosa
	Poco chiara
	Parzialmente approfondita
	Sufficientemente chiara e corretta
	Corretta ed approfondita
	Fluida e solida nei contenuti
	Fluida, solida, con buona sintesi
	Brillante, approfondita

	Collegamenti ed argomentazione
	Scarsi
	Deboli
	Parzialmente valida
	Sufficienti
	Chiari e argomentati
	Solidi e pertinenti
	Pertinenti e personali
	Ricchi e frutto di capacità critica


GRIGLIA VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (unitaria e singola per le terze e quarte liceo)

LICEO CLASSICO “C. MARCHESI” - PADOVA

VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA

Classe:_________

Nome:_____________________ Cognome:___________________________            Data:________

	DESCRITTORI

	INDICATORI
	1-4

gravemente insufficiente
	5

lievemente insufficiente
	6

sufficiente
	6,5-7

discreto
	8-9

buono
	10

ottimo

	CONOSCENZA DEI CONTENUTI

Correttezza delle informazioni

Corretta interpretazione dei documenti
	-Conoscenze nulle o quasi nulle

-Utilizzazione errata delle informazioni
	-Conoscenze frammentarie

-Errori di interpretazione
	Conoscenze degli aspetti essenziali degli argomenti
	Conoscenze sostanzialmente corrette, anche se solo parzialmente approfondite
	Conoscenze ampie e derivate da solida informazione e corretta interpretazione
	Conoscenze ampie, complete e approfondite

	ADERENZA AI TEMI PROPOSTI

Pertinenza delle risposte

Elementi caratterizzanti del genere testuale scelto 
	Nessuna o estremamente parziale
	-Difficoltà nella comprensione delle richieste

-Parziale pertinenza

-Pochi elementi caratterizzanti
	Risposte in linea con le richieste, anche se con qualche imprecisione
	-Risposte in linea con le richieste

-Individuazione ed uso degli elementi caratterizzanti
	-Risposte in linea con le richieste

-Individuazione ed uso con proprietà degli elementi caratterizzanti
	-Risposte in linea con le richieste

-Individuazione ed uso con originalità degli elementi caratterizzanti

	PADRONANZA DELLA LINGUA ITALIANA

Correttezza morfo-sintattica

Proprietà lessicale
	-Espressione scorretta

-Uso errato del linguaggio specifico
	-Espressione imprecisa con presenza di errori

-Uso approssimativo del linguaggio specifico
	-Espressione corretta, anche se semplice

-Uso essenziale del linguaggio specifico
	-Chiarezza espositiva

-Utilizzo parziale del linguaggio specifico
	-Chiarezza espositiva

-Utilizzo significativo del linguaggio specifico
	-Chiarezza espositiva

-Utilizzo completo ed armonioso del linguaggio specifico

	ORGANIZZAZIONE DELL’ELABORATO

Coerenza argomentativa

Efficacia espositiva

Capacità di esprimere giudizi critici e personali
	-Esposizione confusa, che compromette la comprensione del testo
	Esposizione non sempre coerente
	Esposizione lineare e sostanzialmente coerente
	Esposizione coerente, chiara ed articolata
	Esposizione articolata ed efficace
	Esposizione rigorosa condotta con autonomia critica 


LA VALUTAZIONE DELL’ELABORATO RISULTA DALLA MEDIA DEI SINGOLI INDICATORI, CIASCUNO DEI QUALI E’ CONSIDERATO EQUIPOLLENTE AGLI ALTRI

Valutazione finale________________________________ 

PADOVA 22 ottobre 2015                                      


          IL DOCENTE
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